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della faticosa battaglia. Essi diedero la morte
a quelli che con Anlaf erano venuti col vento.
del mare sul dorso de’ flutti. Essi han trovalo
sulla terra memici a combattere: sul piane cin-
que giovani figli del re sono stati mietuti dal
ferro. :

Tal sorte ancora toced ai conti d”Anlaf: e
della flotta e de’ Scozzesi una moltitudine di no-
mini fu costretta di prendere la fugh.

I1 terrore e il capo de’Normanni { Nord-men ),
gridd con acutissima voce ai superstiti guerrieri
di occupare in folla la flotta del re ; ed al-
Tora, uscendo sull'Oceano, malti presero la fu—
ga. Quindi a' che mai & servito il lagnarsi ai
prudenti guerrieri , al Costantine del Nort, al
venerabile Ilderico ? Eppure assai furon pianti
da’ loro figlivoli. :

Pochi dei suoi amici tarnarono alla sua ma-

ione. Essi furono uceisi al primo assalto, e il suo
figlivolo fu lasciato nel piano fatale ferito ge-
mente sulla terra. \
* "Il giovane Etguth non pud anche compian-
gere i suoi baroni, si prodi nella battaglia, sk
vecchi in saggezza , che sono uccisi

I Normanni, sciolte nuovamente le vele, si sal-
varono a Dublino ; e tristi a colore che resta-
rono sul tenebroso mare, su l’acqua profonda ¥
Nella lora patvia tutti si vergognarono di aver
preso la fuga.

Cosl fecero i fratelli; il re ed Etelingo cercaro-
noil lovo paese,il paese dell’occidente de’Sassoni.

Essi Iasciarono dopo di loro i resti dalla guer-
ra: I’ angello marino dil lamentevole cinguet-
tio , il rospo datla pelle giallastra, il nero corvo
dall’ adunce rostro, e Paghirone che fa il suo



